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Il convegno sul decentramento 

Impegni del PCI 
nei consigli 

di circoscrizione 
N 

Nel dibattito affrontati i temi della de
mocrazia, dello sviluppo urbanistico, del
la scuola, della casa e dei servizi sociali 

Il convegno dei consiglieri 
di circoscrizione del PCI, aper
to l'altro giorno con una re
lazione del compagno Ugo Ve-
tere. ha proseguito ieri 1 suoi 
lavori nel teatro della Federa
zione con un dibattito appro
fondito che ha toccato i temi 
riguardanti il funzionamento 
e gli scopi dei nuovi organi-
ami democratici e l maggiori 
problemi che stanno davanti 
alla città e al movimento dei 
lavoratori. 

Partecipazione 
popolare 

Di fronte all'attacco sempre 
più scoperto del governo An-
dreottl al metodo e agli isti
tuti della democrazia e alla 
autonomia e alle funzioni del
le Regioni e degli enti locali, 
— è stato rilevato nel dibat
tito — i consigli di circoscri
zione debbono e possono esse
re importanti centri di espan
sione della democrazia e di 
contestazione di massa delle 
scelte del centro-destra. Ciò 
per la capacità che hanno di 
stimolare e organizzare la par
tecipazione popolare, di ripor
tare le decisioni fondamentali 
nelle sedi elettive, di promuo
vere l'incontro delle forze po
litiche democratiche più am
pie al di là di ogni preconcet
to e delimitazione di maggio
ranze. 

Partendo dai problemi scot
tanti di Roma, dalle grandi ri
vendicazioni economiche e di 
riforma che provengono dalle 
lotte in corso (edili, autoferro
tranvieri, statali, bancari, me
talmeccanici, insegnanti, con
tadini), i consigli di circo
scrizione, pongono alla mag
gioranza di centro-siinstra la 
esigenza di un profondo rinno
vamento degli indirizzi econo
mici e politici per uscire dalla 
crisi. L'argomento è stato al 
centro degli interventi dei 
compagni Quattrucci, Vivlani, 
Bozzetto, Pinna, Del Maro, 
Cuozzo, Orti e Giuliano Pra-
sca. 

Un altro tema che ha desta
to vivo interesse nel dibattito 
è stato quello della politica 
urbanistica della città. Di 
fronte alla minaccia portata 
dal governo alla legge sulla 
casa e in presenza delle gra
vi inadempienze della giunta 
capitolina, è stata sottolineata 
l'esigenza di una forte batta
glia che saldi insieme, intorno 
all'applicazione della legge 
865 e della 167. tutte le forze 
interessate a Roma alla ripre
sa dell'attività edilizia, a uno 
sviluppo dell'occupazione e al
la conquista della casa e di 
tutti i servizi civili. Attraverso 
una linea fondata sulla lotta 
alla speculazione fondiaria, su 
una nuova politica regionale 
del territorio, sulla lotta allo 
abusivismo speculativo e sulla 
salvaguardia degli interessi 
dei lavoratori, su una lotta 
per una realizzazione demo
cratica dei piani particolareg
giati, e per l'utilizzazione del
le centinaia di miliardi con
gelati, su una battaglia per il 
blocco dei fitti e sulla revisio
ne del piano regolatore gene
rale. può essere invertita la 
tendenza al gigantismo di Ro
ma e alle sue drammatiche di-

sfuzioni economiche e sociali, 
consentendo nello stesso tem
po una massiccia ripresa della 
occupazione. Su questi argo
menti si sono soffermati i com
pagni Buffa, Roscani Nicolini, 
Sasso, Tombini, Natalini, Goz
zi, Jalongo, Ferro, Maggi, Ce
cilia e Padovani. Gli interve
nuti hanno anche formulato 
dure critiche alle recenti pro
poste della giunta capitolina 
tendenti a riprodurre, attra
verso l'uso improprio di un ar
ticolo (26) della legge sulla 
casa l'espansione abnorme del
la città secondo gli indirizzi 
del piano regolatore generale 
relativi all'asse attrezzato, da 
tutti ritenuti non più corri
spondenti alle nuove condizio
ni e alle necessità di una pia
nificazione regionale. Anche il 
compagno Della Seta si è sof
fermato su questo problema 
aggiungendo che è nostro 
compito, nella battaglia per la 
casa, tener conto di tutte le 
legittime esigenze sociali, svi
luppando l'edilizia pubblica, 
ma considerando anche lo 
spazio esistente per l'iniziati
va privata, naturalmente scon
fìggendo la speculazione fon
diaria e affermando le prero. 
gative delle autonomie locali 
Dell'importanza dell'applicazio
ne della legge sulla casa per 
il risanamento del centro-sto
rico ha parlato il compagno 
Nicese. 

L'edilizia 
scolastica 

La compagna Franca Prisco 
si è soffermata sulla crescita 
del movimento popolare che 
vede riunirsi intorno a comi
tati di quartiere e di scuola, 
con l'intervento dei gruppi 
consiliari di circoscrizione, 
cittadini, insegnanti e studenti 
i quali pongono con forza la 
esigenza di un rifinanziamen
to dell'edilizia scolastica e 
della utilizzazione di tutti i 
miliardi già stanziati e non 
ancora utilizzati, per la scuo
la e per gli asili nido. Il mo
vimento per la scuola vede 
anche un interessante collega
mento con gli edili proprio 
per il rapporto che esiste tra 
una nuova politica urbanisti
ca, lo sviluppo dell'edilizia sco
lastica e l'occupazione. Tale 
movimento si esprimerà con
cretamente in occasione del 
prossimo dibattito comunale 
sull'edilizia scolastica. Dei pro
blemi della scuola si sono an
che occupati i compagni Gian-
nantoni. Barletta. Bignami i 
quali hanno anche sottolinea
to l'importanza dei consigli di 
circoscrizione per lo sviluppo 
e l'espansione della vita cul
turale e per la gestione demo
cratica dei suoi centri pubbli
ci organizzati. 

Sono stati affrontati anche i 
problemi dell'effettivo decen
tramento delle funzioni e de
gli uffici, sia agli effetti della 
reale capacità di decisione dei 
consigli sia agli effetti della 
migliore organizzazione dei 
servizi e delle condizioni di la
voro del personale. Su questo 
ha parlato il compagno Bischi. 

I lavori del convegno prose
guiranno giovedì pomeriggio 
alle ore 17,30-

Contro la nomina del subcommissark» 

Manifestano alla Provincia 
gli ospedalieri di Genzano 
Chiesto un intervento presso la Regione per 
l'immediata revoca della nomina - Il compa
gno Villa critica le gravi carenze del bilancio 

H bilancio «povero», per
chè dotato dalla Giunta di 
fondi ridotti di 25 miliardi ri
spetto all'anno scorso, della 
Provincia per il 1973, è stato 
duramente criticato ieri sera, 
nel corso del dibattito al con
siglio dal compagno Villa, il 
quale ha sottolineato come 
questo clima di austerità eco
nomica non sia una conseguen
za dello stato delle finanze 
provinciali, ma il riflesso del
la politica conservatrice che 
la DC sta portando avanti a 
livello nazionale. 

Se ci fosse bisogno di una 
riprova, ha proseguito il com
pagno Villa, basta vedere che 
nel bilancio del 1973 è stata 
soppressa la voce relativa al
l'acquisto di libri e materiale 
sulla Resistenza da distribui
re nelle scuole e nelle biblio
teche popolari; eppure non si 
trattava di spendere molti 
soldi, ma soltanto di tenere 
fede a un preciso impegno 
preso pubblicamente dalla 
Giunta. Riferendosi alla rela
zione dell'assessore Simonelli, 
che in alcuni punti metteva 
sotto accusa l'attuale legisla
zione che regola la vita am
ministrativa dei Comuni e del
la Provincia, il compagno Vil
la, ha detto che non bastano 
le recrim'nazionl. ma occor
re agire di consesuenz*. oc
corre portire avanti una lot
ta politica per cambiare que
ste legislaz'oni e garantire la 
autonomia locale e la vita de
mocratica: uni battA^Ur che 
è stata oortita avanti con coe
renza da anni dai comunisti, 
mentre la DC a riorovA della 
sua « buona volontà » si pre
santa con un bilancio pecio
n i » rispetto all'anno scorso, e 

che non va certo in aiuto del
le masse popolari. 

In apertura di seduta il com
pagno Agostinelli aveva solle
vato il problema dell'ospedale 
di Genzano, dove la Regione 
ha inviato un subcommissa
rio, come se uno non bastas
se. La decisione della giunta 

regionale ha sollevato le pro
teste dei dipendenti dell'ospe
dale, i quali ieri sera si sono 
recati numerosi alla Provin
cia per chiedere un interven
to dell'assessore alla Sanità 
Bisegni presso la Regione. I 
lavoratori chiedono che la Re
gione revochi immediatamen
te il subcommissario (che tra 
l'altro è un galoppino eletto
rale deirasseessore regionale 
alla Sanità Cutrufro). e che 
emetta al più presto il decre
to per l'individuazione degli 
interessi originari dell'ospeda
le. che spettano al Comune. 

Dalla Provincia i dipenden
ti dell'ospedale rivendicano la 
nomina dei • rappresentanti 
provinciali in seno al consi
glio d'amministrazione del no
socomio. Il presidente La 
Morgia ha «assicurato» che 
al più presto si procederà alle 
nomine (è da notare che 9 
sono gli osoedali che hanno il 
commissario oerchè la Provin
cia non nomina i suoi rapare-
s^nt^nti) Il compagno Ago-
5*'n->Ha ha ren'*'cato che sono 
due anni e mezzo che si va 
avanti con « assicurazioni » 
verbali che non hanno alcun 
seguito pratico. Dal canto lo
ro i lavoratori di Genzano 
terranno ogiri un'assemblea 
oer attuai* l'autogestione del
l'ospedale, a meno che Cutru-
fo non revochi il subcommis-
sario. 

Scendono in lotta domani edili, metalmeccanici, statali, bancari e docenti 
*"* v ~* _n - - • i in - ~ • . • • • • i i 
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Bloccati i trasporti a Roma e nel Lazio 
Lo sciopero dalle 8,30 alle 15 per i bus urbani e dalle 8,30 alle 18 per le autolinee regionali - Confronto pubblico tra sindacati, partiti ed enti 
locali al Teatro Brancaccio - Il corteo unitario di 5 categorie dal Colosseo a piazza SS. Apostoli - Assemblea permanente al ministero degli Esteri 

- Per una diversa politica dei trasporti si fermano oggi nell'intera 
regione tutt i I servizi delle autolinee, I bus, I t ram e gli a l t r i mezzi 
pubblici cittadini. L'astensione dal lavoro è stata programmata dai 
sindacati CGIL, CISL e UIL nel modo seguente: I trasporti urbani 
rimarranno fermi dalle 8,30 alle 15, mentre I pullman che fanno 
servizio nelle località e.xtraur-
bane saranno bloccati dalle 8.30 
alle 18. quindi si limiteranno a 
trasportare i pendolari. Alle 9.30 
i lavoratori si concentreranno 
in piazza San Giovanni, da dove. 
in corteo, raggiungeranno il ci
nema Brancaccio. Qui avrà 
luogo, a partire dalle 10,30. il 
convegno pubblico sul problema 
dei trasporti al quale sono stati 
invitati i partiti democratici, la 
giunta regionale, le amministra
zioni degli enti locali. 

Si tratterà di un confronto tra 
sindacati, partiti, amministra; 
zioni. sui temi ancora irrisolti 
e che hanno costretto allo scio
pero i lavoratori. Innanzitutto. 
la soluzione della vertenza delle 
autolince che si trascina da un 
anno e di fronte alla quale la 
giunta regionale ha saputo ri
correre ancora una volta sol
tanto al rinvio delle concessioni 
precarie. Soluzione che è diret
tamente connessa con la costitu
zione del consorzio regionale, il 
che permetterà di regolarizzare 
la condizione dei lavoratori e la 
ristrutturazione dei servizi. Poi 
si tratta di metter mano al nodo 
del traffico cittadino, chiudendo 
il centro storico alle auto pri
vate. dando effettiva priorità al 
mezzo pubblico. 

Sempre nella stessa mattinata 
il consiglio regionale, che si riu
nirà alle 9.30 in Campidoglio. 
verrà investito del problema. 
Per la effettiva pubblicizzazione 
delle autolinee di trasporto (e in 
particolare della SARO) sciope
rano per due ore domani dalle 9 
alle 11 tutti i dipendenti dell'ae
roporto di Fiumicino. 

EDILI, METALMECCANICI, 
STATALI, BANCARI, DOCENTI 
UNIVERSITARI scendono in 
sciopero domani e insieme da
ranno vita ad una forte mani
festazione unitaria per le vie 
della città. I lavoratori si riu
niranno al Colosseo alle 9; di 
qui partirà il corteo diretto a 
piazza SS. Apostoli, dove si 
terrà un comizio nel corso del 
quale parlerà un segretario della 
Federazione delle confedera
zioni. 

Edili e metalmeccanici si fer
meranno per l'intera giornata, 
come era già stato programmato 
nell'ambito del «pacchetto» di 
ore di sciopero deciso dai sin
dacati nazionali: gli sfatali, che 
sciopereranno domani e dopodo
mani per le intere 48 ore, hanno 
dato la loro adesione, sottoli
neando la volontà di realizzare 
gli obiettivi di riforma presenti 
nella piattaforma. I sindacati 
provinciali della scuola aderenti 
alla CGIL. CISL e UIL hanno 
dato la loro adesione procla
mando uno sciopero del perso
nale docente dell'Università e 
partecipando alla manifestazio
ne. Il personale dell'Università 
si batte in particolare per la 
stabilizzazione del rapporto di 
lavoro per il personale attual
mente precario, il ruolo unico 
del docente-ricercatore, nuovo 
trattamento economico, misure 
immediate in direzione del di
ritto allo studio. I bancari, a 
loro volta, hanno articolato la 
lotta che stanno conducendo da 
due settimane con notevole forza 
e compattezza in modo da par
tecipare alla manifestazione uni
taria. 

Obiettivi della giornata di lotta 
sono innanzitutto i contratti di 
lavoro, ma il movimento si col
lega agli obiettivi più generali 
dell'occupazione, di un diverso 
sviluppo economico, delle rifor
me. contro la politica antipopo
lare portata avanti dal governo 
Andreotti. , 

POSTELEGRAFONICI - Estese 
agitazioni sono in atto già da 
tempo contro Io stato di caos in 
cui si trovano gli uffici postali. 
I portalettere di Capannelle sono 
in lotta ormai da 20 giorni, 
quelli dell'Appio hanno effet
tuato sei giornate di sciopero e 
proseguono con altre forme di 
agitazione; sono entrati in lotta 
i lavoratori del centro radio e 
quasi tutti gli uffici postali sono 
investiti da agitazioni sia di por
talettere che di impiegati. Di 
fronte a questo stato di cose e 
ai vari problemi da affrontare, 
i sindacati continuano a non 
trovare una controparte valida 
nell'amministrazione: il diret
tore amministrativo in partico
lare sembra scomparso e non 
si fa mai trovare dai rappre
sentanti dei lavoratori; anche 
oggi si terrà un incontro, ma 
con il vicedirettore. 

ESTERI — Sono rimasti per 
tutta la giornata di ieri, fino a 
mezzanotte, in assemblea per
manente negli uffici i dipendenti 
del ministero della Difesa, in 
agitazione per rivendicare l'ap
plicazione della indennità acces
soria e la piattaforma rivendi
cativa per il nuovo contratto. 
Iniziata mercoledì scorso, dopo 
mesi di trattative, durante il 
giuramento dei volontari diplo
matici. l'agitazione è proseguita 
con le assemblee di sabato e di 
ieri. Per oggi i dipendenti hanno 
annunciato altre forme di lotta. 
La polizia ieri sera è interve
nuta circondando la Farnesina 
per cercare di far uscire gli im
piegati riuniti in assemblea. 

CARTIERE TIBURTINE - Do
menica mattina, promossa dal 
Comune, si è svolta a Tivoli una 
manifestazione di solidarietà con 
gli operai delle Cartiere Tibur-
tine, in lotta in difesa del posto 
di lavoro. Hanno dato la loro 
adesione il consiglio di fabbrica 
della Pirelli, i lavoratori delle 
cave di travertino, in lotta per 
il contratto, i dipendenti del Co
mune. quelli del centro clinico 
di Colle Cesarano. i sindacati-
scuola. i rappresentanti degli 
studenti. la Federesercenti, l'as
sociazione commercianti. l'Upra. 
i partiti politici democratici. Per 
il gruppo comunista alla Re

gione era presente la compagna 
Leda Colombini. L'assemblea ha 
chiesto all'unanimità un inter
vento del governo, perché, dopo 
la requisizione messa in atto 
dal Comune, le Cartiere Tibur-
line possano venire riaperte e 
i lavoratori trovare così un'oc
cupazione stabile. 

Incontro 
studenti 

lavoratori 
Oggi alle ore 10, nella facol

tà di Scienze politiche, si ter
rà un'assemblea degli studenti 
con la forze sindacali. Si di
batterà il seguente o.d.g.: «Con
tratti, riforme, democrazia nella 
scuola ». Parteciperanno Ben
venuto, segretario della FLM; 
Betti, segretario regionale del
la FILLEA; Cerri, del Consiglio 
operalo della FATME. 

Una recente manifestazione di edili 

Profilo delle scuole medie secondarie - 5) TASSO 

Studenti e professori sono impegnati 
per rinnovare radicalmente la scuola 

«Abbiamo rifiutato i sistemi tradizionali di studio» - Tentativo di svecchiare programmi e contenuti - Un rapporto nuovo fra insegnanti e 
giovani - « Nel nostro liceo la circolare Scalfaro non è passata » • Una maggiore articolazione della vita democratica - Ricerca di punti quali
ficanti ed unificanti per superare le confrapposizioni fra le forze che si richiamano alla sinistra democratica - Comune impegno antifascista 

liti gruppo di 
in via Sicilia 

studenti portone del 

' « L'ultima volta che i fa
scisti ci hanno provato — rac
conta uno studente — è stato 
il 31 gennaio scorso. Una data 
che tutti noi ricordiamo bene: 
dalle finestre vennero rove
sciati banchi, sedie ed altro 
materiale contro gli assalitori. 
Fu una dura lezione per i tep
pisti che furono messi in fu
ga». La tradizione antifasci
sta del liceo classico « Tasso » 
ha radici profonde e lontane: 
qui, infatti, si sono formati 
numerosi intellettuali progres
sisti. Ed In parte è stato an
che questo retroterra ideale e 
culturale a spingere i giovani, 
fin dall'inizio della contesta
zione studentesca, ad un im
pegno attivo. Non sono man
cati d'altro canto tentativi di 
reprimere la lotta degli stu
denti, come due anni fa quan
do i poliziotti fecero irruzione 
nell'istituto, o a conclusione 
dello scorso anno scolastico al
lorché una ventina di allievi 
furono promossi «con riser
va». La decisione fu in se
guito revocata. Nessuno dei 
due episodi, però, ha raggiun
to l'intento sperato dai pro
motori di tali gravi iniziative. 

Ma la spinta che ha animato 
l giovani alla fine degli anni 
sessanta anche qui si è spesso 
impoverita e rinsecchita nella 
contrapposizione di gruppi 
che hanno abbandonato gli 
obiettivi della trasformazione 
della scuola, considerata solo 
come serbatoio di quadri per 
la « lotta rivoluzionaria » fuo
ri della scuola. Proprio dalla 
riflessione critica del passato, 
tuttavia, molti studenti seni

l i liceo-ginnasio Torquato 
Tasso ha sede in via Sicil ia, 
nella zona tra piazza Fiume 
e via Veneto. E' frequenta
to da circa mille studenti, 
un centinaio in meno rispet
to all'anno scorso. I l colle
gio del professori è compo
sto di 65 insegnanti. 

Preside è i l professor Bru
no Giorgi. Vicepreside: la 
professoressa Adelaide Di 
Porto. , 

Università 

Il senato 

accademico 

ricevuto 

da Leone 
II presidente della Repub

blica ha ricevuto ieri sera al 
Quirinale il rettore dell'Uni
versità. professor D'Avack, e 
il senato accademico. 

Dopo aver illustrato la dra-
matica situazione in cui si di
batte l'ateneo, il rettore ha 
richiesto che vengano presi 
«provvedimenti urgenti senza 
attendere la riforma universi
taria ». II presidente Leone, da 
parte sua, dopo essersi richia
mato al discorso tenuto in oc
casione della inaugurazione 
dell'anno accademico a Bari 
si è dichiarato «convinto che 
governo e parlamento attue
ranno con la massima solleci
tudine riforme globali ed in
tanto riforme parziali che non 
potranno più essere riman
date». 

• • • 

Nella facoltà di Lettere ieri 
mattina si è tenuta una affol
lata assemblea per protestare 
contro la insostenibile situa
zione che si è venuta a creare 
in seguito alla decisione mi
nisteriale di escludere dai cor. 
si abilitanti i laureati dopo 
11 23 novembre prossimo. Per 
sollecitare una revisione di 
tale assurdo prowedimente il 
preside di Lettere, professor 
Lombardi, si è Incontrato ieri 
con il direttore generale per 
l'istruzione universitaria, pro
fessor Comes, che si è riser
vato di dare entro oggi una 
risposta. . , 

Sempre grave la mancanza di aule scolastiche 

Iniziative di protesta 
contro i disagi edilizi 

Tripli fumi in p.zza dei Consoli • 250 in 10 locali malsani 
a Castel Verde - In agitazione i genitori della elementare 
dì via Collatina - Assemblea unitaria a Colle di Fuori 

Gli alunni della scuola ele
mentare Don Paolo Albera in 
piazza dei Consoli a Cinecittà 
sono costretti ai tripli turni per 
la mancanza di aule nell'edifi
cio scolastico. Le lezioni, per 
forza di cose, sono ridotte a 
due-tre ore. Nell'istituto, inol
tre. non c'è un numero suffi
ciente di bidelli. 

Per denunciare questa grave 
situazione i genitori degli alun
ni hanno indetto una manifesta
zione che si svolgerà questa 
mattina davanti l'ingresso del
l'istituto. 

CASTEL VERDE — dopo la 
protesta unitaria dei genitori 
degli alunni della scuola ele
mentare di Caste] Verde sulla 
Prenestina — che da sabato 
scorso fanno astenere i figli 
dalle lezioni — ieri sera si è te
nuta un'assemblea nella sezio
ne del PCI. Gli abitanti della 
borgata reclamano interventi 
concreti sulla situazione della 
scuola che ospita duecentocin-
quanta alunni in 10 aule malsa
ne e umide. 

COLLATIN A — Gli alunni del
la scuola elementare di via Col
latina saranno probabilmente 
trasferiti in una nuova sede 
scolastica, che è ancora in co
struzione. Il trasferimento av
verrebbe in seguito alla richie
sta della preside della scuola 

media, alloggiata nello stesso 
istituto. 

Il provvedimento, all'origine 
del quale sta il crescente nu
mero degli iscritti alla media. 
ha sollevato critiche da parte 
dei genitori degli alunni della 
elementare, che ieri mattina. 
insieme ai consiglieri comunisti 
della VI circoscrizione, si sono 
incontrati con la preside, pro
fessoressa Maria Montaro Cor
to. che. però, non ha mostrato 
alcuna disponibilità per la ri
soluzione del problema. 

Nella stessa scuola media. 
inoltre, mancano insegnanti di 
inglese. Ma la professoressa 
Curio, invece di soddisfare la 
richiesta degli alunni che voglio
no studiare inglese, ha fatto ri
chiesta al provveditorato di due 
insegnanti di francese. 

COLLE DI FUORI — Nei gior-
ni scorsi si è tenuta a Colle di 
Fuori un'assemblea popolare 
unitaria sui problemi della scuo
la. All'incontro, promosso da al
cuni insegnanti, hanno parteci
pato genitori, studenti, operai 
e braccianti. Nel corso della 
riunione sono state avanzate 
concrete richieste per risolvere 
i problemi scolastici della zona. 
In una mozione finale l'assem 
blea ha anche proposto l'orge 
nizzazione di una conferenza 
cittadina sui problemi della 
scuola da realizzarsi entro un 
mese. 

brano aver capito che è anche 
nella scuola che si mettono a 
fuoco le contraddizioni del si
stema, che si fanno esplodere 
i contrasti. «A questa nuova 
maturazione — sostiene il 
professor Giuseppe Di Siena, 
insegnante di storia e filoso
fia — ha contribuito un rap
porto nuovo che si è instau
rato tra allievi e docenti avan
zati: questi ultimi stimolati • 
sovente dall'azione dei giova
ni». Cosi la discussione, so
prattutto nelle ultime setti
mane, si è incentrata sui pro
blemi dell'insegnamento, del 
voto, dei contenuti. «Cerchia
mo di rifiutare — aggiunge 
Rosanna Giovannetti, inse
gnante di storia dell'arte — 
il meccanismo tradizionale le
zione-interrogazione-voto. Il 
programma, sia esso di ita
liano o di scienza, si discute 
tutti insieme, professori e stu
denti. Successivamente viene 
elaborato un piano di studio» 
Questo esperimento è stato 
già compiuto in alcune sezio
ni, come la C e la D. Come è 
andato avanti il tentativo di 
svecchiare programmi e con
tenuti è forse ancora presto 
per giudicare. Sono state con
vocate delle assemblee. Do
centi e allievi hanno avan
zato le proprie proposte. I 
giovani hanno, tra l'altro, ri
chiesto: lavoro di gruppo in
terdisciplinare; abolizione del 
consueto sistema di interroga
zione; valutazione collettiva. 
«ti fatto interessante — dice 
Michele Galli, HI P — è che 
pure i professori che di solito 
nelle riunioni del collegio in
segnante assumono un atteg
giamento conservatore o rea
zionario, di fronte ad indica
zioni concrete non possono 
sottrarsi al confronto». 

Da più parti si avverte or
mai l'urgenza della rottura 
degli schemi classici dell'inse
gnamento. ma le maggiori dif
ficoltà derivano dall'assenza 
di misure seriamente rifor
matrici da parte dei governi 
succedutisi sino ad oggi, che 
anzi hanno frapposto ostacoli 
e non di rado hanno inflitto 
punizioni a quanti — inse
gnanti e studenti — cercano 
di far emergere il nuovo, pur 
tra incertezze e difficoltà. 

Oltre che per soluzioni al
ternative agli attuali metodi 
didattici gli studenti del «(Tas
so» si battono per la difesa 
degli spazi democratici con
quistati con la lotta degli anni 
scorsi. «Da noi — riferisce 
Marco Marroni. II A — la 
circolare Scalfaro non è pas
sata. I nostri collettivi si sono 
rafforzati ed hanno avuto una 
caratterizzazione sempre più 
avanzata. Adesso si tengono 
collettivi di classe; di sezione; 
e generali, in cui si discutono 
le proposte emerse in riunioni 
di gruppi più ristretti», «Que
sto — precisa Fabio Venditti. 
I l i B — contribuisce ad una 
maggiore articolazione della 
vita democratica all'interno 
della scuola. Prima, infatti, 
nelle assemblee generali pren
devano la parola sempre gli 
stessi, quelli che erano rite
nuti i "capi". Con riunioni di 
classe e di sezione, invece, si 
favorisce una maggiore par
tecipazione e si dà a tutti la 
possibilità di intervenire». 

Quali sono le posizioni che 
emergono nel dibattito inter
no tra gli studenti? Il mag
gior seguito sembra averlo il 
movimento studentesco, una 
organizzazione che tende a 
distinguersi dai gruppi estre
misti, si richiama alle tesi del 
leader - milanese Mario Ca
panna, ma a Roma ha ade
renti solo in tre scuole (Tasso, 
Albertelli e Vivona). Forte è 
anche la cellula della FGCI 
che formatasi nel 1971, è an
data acquistando sempre cre
scenti consensi. C'è poi un 
nucleo del manifesto e un al
tro di lotta'continua. Alle as
semblee indette unitariamen
te da queste quattro organiz
zazioni partecipano 500-600 
studenti. Ma le differenziazio
ni, al di là di un comune im
pegno antifascista, sono note
voli. Lotta continua, ad esem
pio, ha riproposto la frusta 
e demagogica richiesta della 
promozione garantita per tut
ti. I comunisti. Invece, come 
è noto, portano avanti con
crete proposte per una demo
crazia organizzata, per un 
profondo rinnovamento dei 
contenuti e dei metodi didat
tici, per una diversa gestione. 
Accanto al movimento stu
dentesco anche il manifesto, 
tuttavia, pare vada riscopren
do interesse per i temi spe
cifici della scuola. Dice un 
suo simpatizzante, P. Q., di 
18 anni: « Intendiamo operare 
dentro la scuola, ma per con
trastare il suo ruolo di ri
produttrice degli attuali ruoli 
sociali, per contestare il sa
pere tradizionale». . 

II travaglio, le contraddi
zioni e le difficoltà che vi
vono al «Tasso» studenti e 
docenti costituiscono, a giu
dizio di molti, il simbolo e lo 
specchio della via difficile da 
percorrere per dar vita ad 
una scuola diversa, in cui ab
biano diritto di cittadinanza 
la sperimentazione e il lavoro 
interdisciplinare, e in cui la 
democrazia costituisca l'essen
za di tutta la vita scolastica. 
Inoltre le esperienze passate 
— con i suoi successi e i suoi 
fallimenti — spingono giovani 
ed insegnanti ad un ripensa
mento ed a un riesame cri
tico, alla attenta ricerca di 
punti qualificanti e unificanti 
per realizzare il massimo sfor
zo di aggregazione e di mobi
litazione. 

E* ormai opinione diffusa 
che la frantumazione delle 
forze che dicono di richiamar
si alla sinistra e quella che 
qualcuno ha chiamato la 
« ipertrofia della ideologia » 
abbiano esposto la lotta degli 
studenti ad un'altalena di 
flussi e riflussi, impedendo ta
lora che essa potesse collegar
si più saldamente alla batta
glia della classe operaia e 
delle masse popolari, condi
zione indispensabile per il 
rinnovamento della scuola e 
la trasformazione radicale 
della società. 

gì. bo. 

Dibattito 
sull'Algeria 

Domani, alle ore 19. alla li
breria < Paesi Nuovi >; piazza 
Mnntecitono 56-60. dibattito sul 
tema: « Algeria 1962-1972: una 
data, un'esperienza >. Parteci
peranno Giampaolo Calchi Na
vali. Romano Ledola. Bernardo 
Valli. Sarà presente anche il 
signor Abdel Rahmani Moha-
med, del Ministero dell'Informa
zione e della Cultura d'Algeria. 

Per battere 
le scelte 

governative 
NOÌI sappiamo se il Preti-

dente del Consiglio, on. An
dreotti, al quale molti attri
buiscono qualità notevoli in 
fatto di « concretezza », « ef
ficienza » e « buona ammini
strazione» abbia attentamen
te valutato gli effetti di alcu
ne scelte che da qualche mese 
cerca di imporre al Paese. 

L'on. Andreotti, che non di
mentica di essere parlamenta
re del Lazio e che riesce an
che a intrattenere i baroni 
dell'Università o il comitato 
di fabbrica della Luciani, co. 
me ieri quelli della Coca Cola 
fa proposito che fine hanno 
fatto gli impegni sottoscritti 
in piena campagna elettora
le?) dovrebbe prestare atten
zione a ciò che sta accadendo 
nella Capitale in questi giorni. 

In tutta la regione, oggi, 
scioperano gli autoferrotran
vieri, gli ex dipendenti delle 
autolinee di Albicini, Zeppte-
ri, ecc. (che non SOÌIO certo 
nomi sconosciuti al Presiden
te del Consiglio) per obbliga
re le forze che governano 
a non tornare indietro dopo 
che con lotte memorabili que
sta categoria, insieme agli al
tri lavoratori, ha fatto estro
mettere i « boss » del traspor
to privato. Sappiamo che si 
sta sviluppando una vasta ma
novra politica per riconsegnare 
a questi personaggi il « merca
to». Sentenze del Consiglio di 
Stato, disimpegno totale del 
ministro liberate Bozzi, inca
pacità e irresolutezza della 
giunta di centro-sinistra regio
nale, sabotaggio vero e pro
prio di alcune amministrazioni 
provinciali del Lazio, tutto vie
ne messo in campo per non 
costituire il consorzio regiona-
U tra Enti pubblici, passo de-
cìsivo per una diversa politi
ca dei trasporti, che deve si
gnificare: regolare rapporto 
giuridico di lavoro per gli ex 
dipendenti delle autolinee, ri
strutturazione dei servizi, nuo
vi mezzi pubblici, diversa po
litica tariffaria che favorisca 
i pendolari e gli studenti e 
una diversa politica regionale 
e nazionale di investimenti 
per dare priorità al mezzo 
pubblico Scioperano oggi an
che gli autoferrotranvieri di 
Roma nella consapevolezza che 
solo radicali e organici prov
vedimenti possono risolvere la 
crisi del traffico urbano: libe
rare il centro storico del traf
fico privato, strade di scorri
mento, tangenziali che colle
ghino tutti i quartieri della 
città tra di loro, copertura de
gli organici mediante l'assun
zione di 3.000 lavoratori, po
tenziamento dei mezzi pubbli
ci, ammodernamento degli im
pianti e ulteriori misure nella 
politica tariffaria. 

Domani scioperano e mani
festano insieme edili, metal
meccanici, statali, bancari e 
il personale dell'Università di 
Roma per il rinnovo dei con
tratti di lavoro. Sarà certa
mente una grande e combatti
va giornata di lotta promossa 
unitariamente dalle categorie 
e dalla Federazione CGIL, 
CISL, UIL di Roma. E qui la 
chiamata in causa del gover
no, oltreché del padronato, è 
veramente d'obbligo. Sono 
queste forze infatti che stan
no sabotando scientemente la 
nuova legge sulla casa, che i 
lavoratori e le forze democra
tiche hanno conquistato dopo 
durissime lotte, che non dan
no i finanziamenti previsti al 
comuni per le opere di urba
nizzazione e alle regioni per 
renderla operante, che non vo
gliono sciogliere i vari car
rozzoni che pullulano in que
sto settore. Il governo d'altra 
parte soggiace al ricatto dei 
costruttori che fanno intende
re chiaramente che il contrat
to si può firmare a condizione 
che venga riveduta la legge 
sulla casa. Il Presidente del 
Consiglio di fronte a tale pre
cise denunce, ci ripeterà for
se ciò che ha già detto al 
« Corriere della Sera »: che bi
sogna tornare ai vecchi me
todi, cioè al finanziamento di 
tipo clientelare lasciando in
tatto il cosiddetto «valore di 
mercato » dei suoli? 

Che cosa risponderà agli sta
tali, che hanno visto triplica
re gli stipendi degli alti buro
crati? E ai metalmeccanici, 
contro i quali si è scatenata 
una furibonda campagna so
lo perchè hanno posto con 
forza, assieme alla richiesta di 
un nuovo contratto, il diritto 
a contrattare gli investimenti 
delle partecipazioni statali per 
nuovi posti di lavoro nel me
ridione, il governo dirà anco
ra che non è « competenza » di 
una categoria quella di riven
dicare una politica di espan
sione produttiva nel Mezzo
giorno? E ai dipendenti della 
Università dove ci sono centi
naia e centinaia di professori 
a lavoro precario? E alla scuo
la, tutta in piena «ricolta» 
proprio contro il governo? 

Appare chiaro, quindi, il 
contenuto antirijormatore del 
governo Andreotti - Malagodi, 
ma è altrettanto evidente che 
i contenuti delle piattaforme 
contrattuali, quella diversa po
litica economica, il diverso 
uso delle risorse che rivendi
cano i sindacati hanno già de
terminato un vasto schiera
mento di lotta che coinvolge 
categorie operaie e del ceto 
medio. Lo sviluppo ulteriore 
e inevitabile del movimento 
nelle prossime settimane con
sentirà di allargare il consen
so e di costruire solide allean
ze con altre forze sociali, con
dizione indispensabile per pia
gare il padronato e per scon
figgere la politica conservatri
ce del governo. 

Leo Cannilo 


